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La Regione Liguria, con DGR 18 dicembre 2020, n. 1092 ha recepito il Piano
Nazionale della Prevenzione (PNP) 2020-2025, predisponendo un apposito
Piano Regionale di Prevenzione (PRP).

I Piani Mirati di Prevenzione, permettono una progettazione attenta delle
problematiche di salute e sicurezza, in grado di veicolare informazione,
formazione e assistenza in maniera puntuale ai portatori di interesse.

L’analisi di contesto effettuata in modo coordinato e condiviso dai servizi PSAL
della Liguria ha permesso di rilevare le principali criticità a livello territoriale e
di comparto e di conseguenza progettare le azioni necessarie all’interno della
programmazione 2021-2025.



ANALISI DI CONTESTO

L’analisi dei dati infortunistici consolidati mette in luce in Liguria, così come a
livello nazionale, un’incidenza significativa di eventi gravi e mortali nel
settore edile, con modalità di accadimento ricorrenti (caduta dall’alto,
caduta di materiali, uso di attrezzature).

Parimenti è in costante aumento il numero di malattie professionali
denunciate, soprattutto a carico dell’apparato osteoarticolare.



ANALISI DI CONTESTO

Dall’esperienza maturata nell’ambito dei PMP attuati negli scorsi anni si è
potuto riscontrare:

- la capacità dello strumento di diffondere in modo capillare ed uniforme sul
territorio, sia nell’ambito delle istituzioni, sia nell’ambito delle aziende e
delle parti sociali, informazioni e conoscenze utili a promuovere l’adozione
di misure di prevenzione, anche attraverso l’autovalutazione e
l’autocontrollo;

- l’efficacia nel rendere omogeneo l’intervento di controllo, nell’ottica della
massima trasparenza ed equità dell’organo di vigilanza.



FASE I: ANALISI, STUDIO, DEFINIZIONE BUONE PRATICHE 
E PRODUZIONE MATERIALE

Conseguentemente alla fase di analisi e di studio sono state elaborate schede
di autocontrollo/autovalutazione, destinate ai coordinatori per la salute e
sicurezza ed alle imprese operanti nel settore, relative i particolar modo a:

- aspetti di organizzazione generale

- valutazione e adozione di misure di prevenzione e protezione contro il
rischio di caduta dall’alto



FASE II: ASSISTENZA, DIVULGAZIONE E DIFFUSIONE
DEL MATERIALE PRODOTTO 

I contenuti e gli obiettivi del Piano Mirato di Prevenzione in Edilizia sono
illustrati e divulgati con il coinvolgimento dei portatori di interesse ed in
collaborazione con i diversi soggetti istituzionali.

La diffusione e divulgazione dei materiali prodotti e delle schede di
autocontrollo/autovalutazione destinate ai CSP/CSE ed alle imprese edili
saranno attuati attraverso seminari ed incontri informativi.

Per l’organizzazione dei diversi eventi è prevista la partecipazione, di soggetti
istituzionali, parti sociali, enti bilaterali ed ordini professionali.

Tutto il materiale destinato all’assistenza è pubblicato sui siti web dell’ASL1 –
Sistema Sanitario Regione Liguria



FASE III: CONTROLLO

Vengono individuati i criteri di selezione di cantieri edili da sottoporre a
controllo.

Vengono quindi predisposte, a partire dalle schede di
autocontrollo/autovalutazione, le schede di controllo da inviare ai soggetti
interessati selezionati, assegnando un termine per la restituzione,
corredata, ove necessario della pertinente documentazione.

In esito al controllo documentale curato dagli stessi organi di vigilanza, potrà
essere programmata l’ispezione in cantiere, prioritariamente per i soggetti
che non hanno risposto ovvero che hanno fornito risposte incomplete o
non conformi alla normativa.



FASE IV: ANALISI DEI RISULTATI, REPORT FINALE E DIVULGAZIONE

Verranno raccolti i dati relativi alle attività del Piano Mirato di Prevenzione in
Edilizia, con evidenza della percentuale di non conformità accertate sia
nella fase di controllo documentale sia nella fase di ispezione in cantiere.


